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LA VIGNA CURATA AMOROSAMENTE DELUDE

XXVII Domenica A


Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo:  “Ascoltate un’altra parabola:  c’era un uomo, che possedeva un terreno e vi piantò una vigna.  La circondò con una siepe, vi scavò una buca per il torchio e costruì una torre.  La diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano.  

Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il raccolto.  Ma i contadini presero i servi e uno lo bastonarono, un altro lo uccisero, l’altro lo lapidarono.  Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso modo.

Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo:  Avranno rispetto per mio figlio!  Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro:  “Costui è l’erede.  Su,  uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”.  Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero.  

Quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa farà a quei contadini?”.


Gli risposero:  “Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in affitto la vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo”.

E Gesù disse loro:  “Non avete mai letto nelle Scritture:  “La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; questo è stato fatto dal Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi”? 

Perciò io vi dico:  a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che ne produca frutti”.  (Mt 21, 33-43).


L’AMORE TENERISSIMO DI DIO

Dice Gesù: “… c’ era un uomo, che possedeva un terreno e vi piantò una vigna.  La circondò con una siepe, vi scavò una buca per il torchio e costruì una torre.”   
Per gli Ebrei la vigna era il gioiello dei possedimenti, la gioia e il vanto dei contadini.  Si parlava della vigna come della cosa più cara.
Secondo la Bibbia, la cosa più cara a Dio è ogni persona, ciascuno di noi.  Dio ama ogni persona con una predilezione che non possiamo immaginare.  Ama te, ama me, ama noi tutti. Se sapessimo quanto Dio ci ama, moriremmo per la gioia; non faremmo altro che ripetere:  Quanto sono felice, quanto sono felice!!!

Dio crea per amore.  Per il solo fatto che io esisto sono oggetto di un amore infinito!!!  Non è una chiacchiera.  E’ la grande realtà del Dio unico e vero.  
Dio è amore e bontà, solo e tutto amore.  Sia benedetto in eterno. 

Dobbiamo fare di tutto per credere a questo amore e per restituirlo con tutte le forze a Colui che ci ha amati per primo…
Quanti sciaguratamente non conoscono l’Infinito Eterno Amore.

E Dio fa di tutto per attirarci al suo cuore di padre…
Non tutti rispondono all’Infinita sua bontà!

Tuttavia Egli sa trovare sempre e ovunque persone e popoli che rispondono al suo generoso, tenerissimo amore.

Per Iddio tutti siamo la sua vigna prediletta.  Non tutti rispondono all’amore.

Ma Lui sa creare oasi dove regna sovrana la bontà in ogni parte del mondo, in ogni tempo della storia.

Nel mondo vince il bene e non il male; nel mondo c’è più bene che male.  Quando il male sorpasserà il bene (e questo avverrà; è scritto nella Bibbia) allora il mondo sarà distrutto e sarà creato un mondo nuovo che durerà per sempre con la separazione netta fra bene e male:  paradiso e inferno.
Perché la vigna era il gioiello dei possedimenti, la gioia e il vanto dei contadini?  Perché si parlava della vigna come della cosa più cara?

Per la dolcezza dell’uva e per l’ebbrezza del vino; due immagini dell’amore più intenso.  L’amore è dolce, è vino inebriante.
Perché la vite, l’uva e il vino sono simboli dell’amore?

Perché indicano ciò che inebria, rende entusiasti, gioiosi… fortemente beneoli.  
     
Il vino non è come il pane; il pane è necessario per vivere; il vino è un elemento  di lusso; di allegria; è la bevanda della festa e delle gioie più grandi.

Il libro di Isaia riferisce il canto di amore e la gioia di Dio per i suoi veri fedeli che non mancano mai e in nessun luogo e in nessun tempo.  Dice Isaia:  “Voglio cantare per il mio diletto il mio cantico d’amore per la sua vigna.  Il mio diletto possedeva una vigna sopra un fertile colle.  Egli l’aveva dissodata e sgombrata dai sassi e vi aveva piantato viti pregiate; in mezzo aveva costruito una torre e anche un tino” (Is. 5,1s).

DUREZZA DI CUORE DI ISRAELE E DEI CRISTIANI

Ma Israele nell’Antico Testamento e i cristiani nel Nuovo Testamento non furono sempre fedeli e affezionati a Dio:  “Invece di produrre uva, produsse acini acerbi”.  

Ed era una vigna di scelte viti, curata con particolare attenzione e piantata su un fertile colle.

Produsse acini acerbi.  
Quale mostruosa ingratitudine verso Dio dal popolo di Israele e da  tanti cristiani!
L’amore non corrisposto causò un terribile castigo.  Dice il Signore:  “Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in affitto la vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo.”

Noi    oggi    siamo (siamo noi?) la vite bella o la vite infedele?


Nasciamo alla vita cristiana come vite bella.  

Il battesimo ci colma di meraviglie divine nell’anima; la confessione è il battesimo rinnovato attraverso le lacrime del pentimento e l’assoluzione che  restituiscono l’innocenza.  Deus innocentiae restitutor!


Se vedessimo quanto è divinamente bella l’anima uscita dal battesimo e dal sacramento della confessione, moriremmo di gioia!

Ma che devastazione compie il peccato!  E se fosse un peccato mortale non avremmo parole per qualificarlo come un inferno diabolico!


Perché nel mondo, specialmente oggi, esistono lotte e odi atroci?  Ci sono molte anime dannate; vivono nel mondo, ma come i demoni che cercano di seminare solo male.


Dice Isaia in nome di Dio:  Renderò  (la  vigna)   un   deserto   e     si trasformerà in pascolo... non sarà potata né vangata e vi cresceranno rovi e pruni.



Dice Gesù:  “Quando arrivò il tempo di raccogliere  i frutti, mandò i suoi servi dai contadini a ritirare  il raccolto.”

Quale raccolto cerca Dio dai suoi fedeli?

Nella lettera ai Galati si elencano alcuni frutti dello Spirito Santo Amore:  amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé.  Mentre, al contrario, i frutti guasti sono: fornicazioni, impurità, libertinaggio, idolatria, stregoneria, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere.

Comunità cristiane fiorenti al tempo degli apostoli, in seguito vennero cancellate dal cristianesimo.  Così avvenne di Efeso, Colossi, Antiochia… ora in maggioranza musulmane.

In nessun tempo mancano i santi  
Gesù dice: … io vi dico:  a voi sarà tolto il regno di Dio (la santità) e sarà dato a un popolo che ne produca i frutti.”  
La santità fiorisce sempre e ovunque.  
Non guardiamo solo il male, ma anche il bene che fa meno chiasso ed è più potente del male. 
CHE COSA DOBBIAMO FARE?

DOBBIAMO RIVITALIZZARE LE MERAVIGLIE  DELLA NOSTRA FEDE

            Gesù dice:  “Io sono la vite, voi i tralci.  Chi rimane in me e io in lui porta molto frutto” (Gv 15, 5).  Dire:  Io sono la vite e voi i tralci.
La Madonna, tutta bella e immacolata, è strettamente congiunta con Cristo: è madre e vergine.  Non esiste in terra legame più vivo, più caro e più dolce di quello tra la Madonna e Gesù. 

La Madonna è la vite che non ha prodotto uva selvatica, ma uva santa, frutto benedetto del suo seno, Gesù; carne di Gesù e suo sangue sono il grano e l’uva dell’eucaristia.  Alla Madonna e alle anime sante si applicano le parole della Bibbia:  “Io come una vite ho prodotto germogli graziosi e i miei fiori, frutti di gloria e di ricchezza.  Avvicinatevi a me, voi che mi desiderate, e saziatevi dei miei prodotti.  Poiché il ricordo di me è più dolce del miele, il possedermi è più dolce del favo di miele.  Quanti si nutrono di me avranno ancora fame e quanti bevono di me avranno ancora sete”  (Sir 24, 17-20).

CONCLUSIONE


La parabola è un monito e un annunzio di speranza.  Ci ammonisce a non essere infedeli, altrimenti troveremo la nostra rovina.  Ma non possiamo frenare l’amore di Dio che espande nel mondo il bene a dispetto di tutte le infedeltà umane.  C’è chi è infedele a Dio, ma Dio trova sempre persone, luoghi e ambienti in cui può riversare tutta la sua ricchezza e attuare il bene che si è prefisso di attuare nel mondo.  Dio è infinitamente più grande dell’uomo e sa trovare sempre fedeli e generosi seguaci a lode e gloria della sua inestinguibile bontà. 
